
OGGETfO: Conferma, condizionata al puntua le adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del
Commissario ad Acta n. 585/2015 , dell'autorizzazione all'esereizio e dell 'accreditamento istituzionale
definitivo all 'Ospedale San Pietro Fatcbenefratelli , gestito dalla Provineia Religiosa di S. Pietro Ordine
Ospedal iero S. Giovanni di Dio - Fatebenefratelli (P. lVA. 00894591007), sito in Via Cassia , 600 - 00189
Roma. Autorizzazione all' esercizio per ampliamen to strutturale e funzionale dell 'ambulatorio odontoiatrico .

IL PRESIDENTE IN QUALlTA ' DI COMMISSARIO AD A CTA

VISTI:
- lo Statuto della Regione Lazio;
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modifiche ed integrazioni;
- il Regolamento Regionale 6 settem bre 2001, n. 6 e successive modifiche ed integrazio ni;
- la Deliberazione del Cons iglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il Presidente della Regione
Lazio Dott. Nicola Zingaretti è stato nominato Commissario ad Acta per la realizzazion e degl i obiettivi di
risanamento finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi regionali nel settore sanitario;
- il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed integrazioni;
- il Decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997;
- la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, e success ive modifiche e integrazioni ;
- l'art. I, co. 796, lettos) e t), legge 27 dicembre 2006, n. 296, e success ive modifiche e integrazioni;
- il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2, e success ive modifiche e integrazioni;
- il Rego lamento Regiona le 13 novembre 2007, n.13;
- la Legge Regiona le IO Agosto 20 lO, n. 3, e successive modifiche ed integrazioni;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. UOO 17/20 IO;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0080 del 30 settembre 2010, e successive modificazioni e
integrazioni, avente ad oggetto "Riorganizzazione della rete ospeda liera regionale.":
- il Decreto del Commi ssario ad Acta n. U0090 del lO novembre 2010 concernente l'approvazione dei
requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie, con il quale è stato
avviato , tra l'altro, il procedimento di accreditamento definitivo;
- l'art. 2, commi dal 13 al 17, della Legge Regionale 24 dicembre 20 IO, n. 9;
- il Decreto del Commi ssario ad Acta n. U0008 del lO febbraio 201 I che modifica e integra il Decreto del
Commissario ad Acta U0090/20 IO;
- il Decreto del Commi ssario ad Actan. UOO 13 del 23/03/20 11 con il quale è stato definito il procedimento di
accreditamento defin itivo delle strutture sanitarie e socio sanitarie private Regolamentazione e la verifica
requisiti;
- la legge regiona le 22 aprile 201I, n. 6 e. in particolare, l' art, I, comma 12;
- la Legge Regionale 13 agosto 201I. n. 12 e, in particolare, l' art.l , commi dal 23 a 125;
-la Legge Regionale 14 luglio 2014, n. 7 e, in particolare, l' art. 2, commi da 73 a 80;
- la legge regionale 15 luglio 2015, n. IO;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00368 del 31.10.2014;
- il Decreto del Co mmissario ad Acta n. U004 l2 del 26.11.2014;
-la legge regionale lOagosto 2016, n. 12 e, in particolare, l'art icolo 33;

RILEVATO che la Provincia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospcdaliero S. Giovanni di Dio - Fatebenefratelli,
in persona del legale rapp.te p.t., ha partecipato al procedimento amminis trativo avviato ai sensi del citato
DCA n. 90/2010 e ss.mm.ii., volto ad ottenere la conferma dell'autorizzazione all'esercizio ed il rilascio
dell'accreditamento istituzionale per la sede di via Cassia , 600 - Roma, inserendosi nella piattaforma SAASS
istituita ad hoc, in quanto in possesso dei seguenti titoli rilevati dalla ASL RME in sede di sopralluogo:

Provvedimenti autorizzativi

• Decreto del Medico Provinciale prol. n. 8/Roma F/I24 l dci 30.3.1972;
• Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 2340 del 18.12. I995;
• Autorizzazione del Sindaco del Comune di Roma n. 63 dci 4.4.1996;
• Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 547 del 21.7.2000;
• Determinazione regionale n. D02l5 del 2.2.2006;
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• Autorizzazione del Sindaco del Comune di Roma n. 70S prot . n. 46 178 del 22.6.2006 nella quale viene
citato il nulla osta rilasciato dalla Regione Lazio n. 192887/05 ;

• Determinazione regionale n. 03112 del 12.10.2006;
• Determinazione regiona le n. B03429 del 7.6.2012 ed il relativo nulla osta preventi vo prot , n. 42234 del

5.10.2012;

Provvedimenti di accred itamen to

• D.G.R. n. 9094 del 27.10.1992;
• Delibera Direttore Generale ASL RME n. 448 del 25.3.1997 (assistenza specialistica);
• D.G.R. n. 5550 del 23.11.l999;
• D.G.R. n. 359 del 22.3.2002;
• DCA n. U0080 del 30.9.10 avente ad oggetto "Riorganizzaz ione de lla Rete Ospedaliera Regiona le" con

il quale, a seguito della riorgani zzazion e ospedaliera , all'Ospedale San Pietro Fatebe nefratelli sono stati
attribuiti n. 420 posti letto;

CONSIDERATO che, alla data del presente provvedimento, le attività originariamente autorizzate e
accreditate risultano essere, per gli effetti delle riconversioni e riorganizzazioni sopra richiamate, le seguenti:

Attività autorizzate e accredi tale

I) Ospeda le Classificato Generale di Zona che eroga prestaz iont m regime di ricovero e cura, a ciclo
continuativo e diurno per acuti , tipologia medico-chirurgica, per complessivi n. 420 posti letto cosi ripartiti :

Otorinolar ingoiatria : n. 16 p.l. + n. I p.l. DS
Chirurgia Generale: n. SOp.l. + n. I p.l. DS
Chirurgia vascolare: n. 8 p.l. + n. I p.l. DS
Oculistica: n. 1 p.l.
Ostetri cia e ginecol ogia : n. 74 p.l. + n. 1 p.l. DS
Urologia: n. 16 p.l.
Ortopedia c traumatologia : n. 40 p.l. + n. I p.l. DS

Ped iatria: n. 17 p.l. + n. 1 p.l. OH
Cardiologia : n. 30 p.l.
Neurologia: n. 14 p.l.
Medicina Generale: n. 52 p.l. + n. 2 OH
Geriatria: n. 14 p.l.

Astante ria/Breve Oss.lMed icina d 'urgenza: n. lOp.l.
Neonatologia: 18 p.l.
Oncologia: n. 12 p.l. + n. 8 p.l. OH

Tera pia intensiva neonatalc: n. 16 p.l.
Terapia intensiva: n. 8 p.l.
Unità coronarica: n. 8 p.l.

Dignostica di base
Elisuperficie
Unità di osservazione breve intensiva : n. 6 p.l.
Ambulatorio del dolore
Speciali stica amb ualtoriale
Rete dell ' emergenza : DEA I livello
Rete pcrinatale : III livello
Rete dell' emergenza pediatrica: Spoke
Rete Cardiologica: Spoke 2
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Rete Ictus: TNV/Pse
Rete oncologica: Spoke

VISTO il Decreto del Conunissario ad Acta n. UOOl3 del 23 marzo 20 11 con il quale sono state previste le
procedure per l'accreditamento defini tivo delle strutt ure sanitarie e soc io-sanitarie pri vate e per la verifica dei
requisiti;

VISTI :
- l'attestazione del Direttore Generale dell 'ASL RM/E, trasmessa con nota prol. n. 3 131 del 21.1.2013, con la

quale è stata attestata la non conformità all'esercizio in autorizzazione ed accreditamento del presidio
sanitario denominato "Ospedale San Pietro Fatebenefrate lli" , ges tito dalla Provincia Religiosa di S. Pietro
Ordine Ospedaliero S. Gio vanni di Dio - Fatebenefra telli con sede in Via Cass ia, 600 - 00189 Roma, ai
requi sit i minimi strutturali e tecnologici di cui al DCA n. 90/20 l Oe ss.rnm.ii. ;

- la nota prot. n. 266 19 dell'8.2.2013 con la quale è stato trasmesso all'ospedale San Pietro Fatebenefratelli il
sopracitato parere di non conform ità con l'invito a formulare le proprie osservazioni in merito entro il
termine massimo di 15 giorni dal ricevimento della comunicazione;

- la nota prot. n. 48611 3/003DG del 25.2 .20 13, acquisita alla Reg ione Lazio con prot. n. 50202 del 18.3.2013,
con la quale l' ospedale San Pietro Fateb enefratelli ha formul ato le proprie osservazioni c controdeduzioni in
mer ito ai rilie vi di cui all'attestato di non conformità citato ;

VISTO il DCA n. U00426 del 4110/2013 con il quale è stata disciplinata la pro cedura di conferma
dell' autori zzazione all'eserciz io e di accreditamento istituzionale definitivo di strutture sanitarie e
soc iosanitarie private c, in partico lare, la parte in cui è stato stabilito che sono soggette a diffida ai sensi
dell' art . Il della L.R. n. 4/2003 le strutture sanitarie e socio san itarie che , alla data di adozione del presente
provvedimento, presentino le condizioni nel provvedimento elencate;

VISTA la Determinazione Diri genziale n. G0244 1 del 1511 1/20 13 con la quale sono state rieognite le
strutt ure sanitarie e socio sanitarie destinatarie di diffida, ai sensi di quanto previsto dal Decreto del
Commissario ad Acta n. U00426 del 4 ottobre 20 13 tra le qua li è presente l' ospedale class ificato San Pietro
Fatebenefratelli ;

VISTI :
- la nota prot. n. 2 10653 dell' 8.4.20 14 con la quale l ' ospeda le San Pietro Fatebenefratelli, in persona del

rappresentante legale p.t., è stato diffid ato, ai sensi dell ' art . Il della L.R . n. 4/2003, a provvedere alla
regolarizzazionc della accertata situazione di non conformit à del presidio sanitario ai requisiti minimi
organizzati vi nel termine massimo di 90 giorni dalla notifica della nota medesima con l'avvertenza che,
decorso il suddetto term ine senza che la struttura vi abbia provveduto, l'amministrazione regionale avrebbe
ado ttato un provvedimento di sospensione dell'autorizzazione all'esercizio dell'att ività fino a quando non
siano state rimosse le cau se che hanno determin ato il pro vvedimento medesimo ;

- la nota prot. n. 733/13/003C del 28.4.20 14, acquisita alla Regi one Lazio con prol. n. 25749 8 del 5.5.2014,
con la qua le l' ospedale San Pietro Fatebenefratelli, con riferimento alla diffida di cui alla nota prot. n.
2 10653 de1l'8.4.20 14, ha comunicato che i lavori di adeguamento sono in corso c saranno ultimati nei tempi
dovuti;
la nota prol. n. 115611 3/003C del 28.5.20 13 con la qua le l' ospeda le San Pietro Fatebenefratell i ha
man ifestato le difficoltà, anche di natura economica, per la realizzazione degli interventi necessari per
l'adeguamento ;

- la nota prot. n. 123211 41003C dell' 1.7.201 4, acquisita alla Regione Lazio con pro t. n. 383368 del 3.7.20 14,
con la quale l' ospedal e San Pietro Fatebenefratelli ha confermato che gli ulteriori lavori di adeguamento
sarerebbero stati ultimat i entro il 31.10.2014 ;
la nota prot , n. 31824 del 29.8 .20 14, acq uisita alla Regione Lazio con prol. n. 487868 del 3.9.2014, con la
quale l' ASL RME , a seguito dell ' avvio in data 5.8.2 0 14 dell'attività di verifica ai sensi del DCA n.
426/20 13, preso atto della nota prol. n. 1232/ 14/003C dell ' 1.7.20 14 dell ' ospedale San Pietro
Fatebenefratelli che i lavori di adeguamento sarebbero stati ultimati entro il 31.10.2014, ha com unicato che
presso la struttura erano in corso i lavor i di adeguame nto dell' imp ianto dei gas medicali, quelli di
adeg uamen to alla normativa antincendio sulla base delle prescrizioni form ulate dal VV.FF . ed erano in fase
di ultimazione quell i per il superamento delle non conform ità riscontrate dalla ASL RME;
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- la nota prot, n. 36920 del 7.10.20 14, acquisi ta alla Regione Lazio con prot, n. 559469 del 9. 10.20 14, con la
quale il Dirett ore Genera le della AU SL RME ha tras messo l' attestato di non conformità dell'ospedale
classificato genera le di zona San Pietro Fate benefratelli, con sede operativa in via Cass ia, 600 - 00 189
Roma, che eroga prestazioni in regime di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo per acuti l tipologia
med ico chirurg ica , ai requisiti documentali, struttural i e tecnologici di cui al DCA n. 90/20 10 e ss.mm.ii., di
seguito richiamati:
"Sono attualmente in corso lavori di adeguamento relativi ai fil tri antincendio, posizionamento lampade
per l' illuminazione d'emergenza, realizzazione impianti gas medicali, realizzazione scala antincendio nel
lato esterno adiacent e al pronto soccorso, realizzazione schermature REI delle scale esterne sul fronte
principale. Tra le opere citate, le scale antincendio del primo e secondo piano che poggeranno sul terrazzo
a fianco del pronto soccorso non sono ancora state realizzate (vedasi allegati documenti fotografici). La
chiusura presunta di detti lavori é prevista per il 31.10.2014 come indicato nella notifica preliminare a noi
prodotta ai sens i dell 'art. 99 D.Lgs. 81108. 1/ reparto San Vincenzo (chirurgia) é attualmen te e totalmente
in ristrutturazione (vedasi documenti fo tografici allegati) e, secondo quanto riferito, i lavori si
protrarranno sino 0/15.12.2014 ed é stata l 'unica zona in cui abbiamo trovato lavoratori all'opera nella
zona cantiere. Impegnati nella realizzaz ione delle opere murarie nel suddetto reparto in ristrunurazione
che é risultato segregato e ben compa timentato, sono risultati ali 'opera alcuni operai. Per le lavorazioni
sono stati richiesti i documenti per la sicurezza del cantiere ai sensi del D.Lgs. 81/08" ;

CONSIDERATO che la ASL RME , con la nota prot, n. 36920 del 7.10.20 14, ha attestato la non conformità
dell'ospedale San Pietro Fatebenefratelli, con sede in via Cass ia, 600 - Roma , per l' eserci zio delle seguenti
attività sanitarie:

Attività autorizzate e accred itate

I ) Ospedale Classifica to Genera le di Zona che eroga pres tazio ni m regime di ricovero e cura, a ciclo
continuativo e diurno per acuti, tipologia medico-chi rurgica, per complessivi n. 420 pos ti letto cos i ripartiti:

Pronto Soccorso Generale in DEA di I livello
III livello perinatale, compre nsivo di nido, neonatologia, TlN e SUBTlN
Area travaglio parto
Terapia intensiva (6 p.l. + 4 p .l, di sub intensiva tipo)
Reparto operatori o
unc
SIMT
Radi ologi a diagno stica (TAC, ecografia, RM N)
Laboratorio anal isi genera le di base
Laboratorio di citois tologia
Radioterapi a oncologica
Emodinamica
Presidio di rieducazio ne e riabilitaz ione funzionale di Il livello "Medicina fisica riabilitativa"
amb ulatori o di assistenza specialistica di Il livello con le seguenti branche:
laboratorio analisi - radio immunologia
radiodiagnostica
cardi ologia
ch irurgi a
ecografia
ginecologia
diabetologia
endocrinologia
medicina interna
neurologia
ocul istica
otorinolaringoiatria
pneumologia
ortopedia
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urologia
oncologia
pediatria
anestesiologia
rad ioterapia
TAC
Mammografia
Ecocolordoppler
RMN ESAOTE GIROSCAN 0,25 Tesla, fascia di accreditamento "C" ex D.G.R. Lazio n. 423/2006
RMN TOSH IBA EXCELART VANTAGE 1,5 Tesla, fascia di accre ditamento "F" ex D.G.R. Lazio n.
423/2006

CONSID ERAT O che:
alla data del 7.10.2014, di acquisizione dell' attestato di non confo rmità trasmesso dalla ASL RME con la
nota prot. n. 36920 del 7. 10.20 14, le non conformità nello stesso richiamate non consentivano
all'amministrazione regionale di concludere favorevolmente il procedimento amministrativo di conferma
de ll'autorizzazione all'esercizio e di accreditame nto is tituzionale definitivo;
con la prop osta di provve dimento n. 18568 del 3 1.10.2014 è stata prevista la sospensione
dell ' autorizzazione all'esercizio e di accre ditame nto istituzionale dell' ospedale San Pietro
Fatebene fratelli , con sede in via Cass ia, 600 - Roma, per le difformità sopra indicate ;

VI STI:
il Decreto del Commissario ad Acta n. U00359 del 30.10.2014 con il quale sono state approvate le
" Direttive per l'adeguamento delle procedure di conferma dell'autorizzazione dell'attività sanitaria e di
accreditamento istit uzionale" e, in particolare, è stato previsto che le strutture per le quali non è stato
possibile concludere entro il termi ne del 31.10.2014 l' iter amministrativo di autorizzazione e di
accred itamento definitivo istituzionale con l'adozione di un provvedimento amministrativo a causa:
a) di inter venute proroghe o prescrizioni disposte da altre autorità (VV.FF., comuni , ecc .) nelle materie

di rispetti va competenza i cui termini per gli adempimenti si protraggono ben oltre quell i del
31.10.2014;

b) di pareri di conformità negativi dovuti alla non conformità di parti della struttura che però non
interferiscono con il funzionamento della restante parte per quanto riguarda la corretta erogazione
assis tenziale e la sic urezza dei pazienti e deg li operatori;

c) di intervenute impugnative davanti al giudice amministrativo;
potevano fru ire di misure e procedure prestabil ite necessarie al completamento del percorso avvia to ai
fini della conferma dell ' autorizzazione all ' esercizio e di acc reditamento ist ituzionale definitivo;
il Decreto del Commissa rio ad Acta n. U00372 del 12.11.2014 con il quale è stata dispo sta, in part icolare,
a i sensi del co mma l, de ll'art. 6, dell ' allegato " I" al DCA n. U00359 del 30.10.20 14, la sospensione del
procedimento ammi nistrativo riferi to all'ospeda le San Pietro Fatebencfratelli , con sede in via Cass ia, 600
- Roma;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U004 13 del 26.11.2014 con il quale è stata effettuata la
ricognizione delle struttu re sanitarie e socio sanitarie prevista dall'art. 5 dell 'allegato " l" del DCA n.
359/20 14 da lla qua le si rileva che l'o spedale San Pietro Fatebe nefratelli, con sede in via Cass ia, 600 ­
Roma, è collocato tra le strutture per le quali è in corso di adozione il provvedimento amministrativo di
sospensione dell'autorizzazione all'esercizio e di accred itamento istituzionale;
la nota prot, n. 70716 1 del 19.12. 1014 con la qua le: sono state rappresentate all'ospeda le San Pietro
Fatebenefra telli , con sede in via Cassia, 600 - Roma, le non conform ità rilevate dalla ASL RME ; è stato
rappresentato il percorso amministrat ivo previsto dai decreti sopra richiamati; è stato richiesto di
comunicare in quali delle fattispecie indicate dal DCA n. 359/20 14 si trova il presidio sani tario;
la nota del 17.2.20 15, acquisita alla Regio ne Lazio con prot, n. 107838 del 26.2.20 15, con la quale la
Provincia Religiosa di S. Piet ro Ordine Ospe daliero S. Giovanni di Dio - Fatebenefratelli ha comunicato
che "tutti i lavori di adeguamento così come richiesti e concordati con le autorità competenti VV.FF e
ASL, sono stati ultimati";
la nota prot, n. 136995 de l 12.3.2015 con la qua le è stato comunicato alla ASL RME lo stato di attuazione
degli interventi effettuati dall'Ospeda le San Pietro Fatebenefratelli ed è stato richiesto di effettu are le
previste verifiche al fine del mantenimento deg li ulteriori requi siti previsti per l'accreditamento
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istit uzionale definitivo, preventive all 'adozione del provvedimento di autori zzazione all'esercizio e di
acc reditamento istitu zional e definitivo per le attività accertate;
la nota prot . n. 19089 1 deIl'8.4.20 15 con la quale è stato chiesto all'Ospedal e San Pietro Fatebenefrat elli
di trasmettere la documentazione attestante l'avvenuta conc lusione degli intervent i previ sti dal piano di
adeguamento;
la nota pro!. n. 70/15/004T del 19.3.2015 , acqui sita alla Regione Lazio con prot. n. 160792 del 24.3.20 15,
con la qua le l'Ospedale San Pietro Fatebenefratelli ha trasmesso i certificati di preve nzione incendi
re lativi a singole attiv ità/impianti;
la nota prot. n. 102/15/004T del 16.4.2015, acquisita alla Regione Lazio con prot , n. 2 18749 del
21.4 .2015 , con la quale l'Ospedale San Pietro Fatebenefratelli ha comunicato che le "prescrizioni sono
state rego larmente assolte nel tempo, come nostre comun icazioni dell'1.7.2014 prot, n. 1232/ 14/003C e
del 17.2.20 15 prot , n. 30 1/ 15/003C" e che "è stata inoltrata presso le competenti autor ità, l'istanza
(SC IA) per ottenere il rilascio del certificato di prevenzione incendi dell'intera strutt ura (pro!.
Dipartimento VY.FF. n. 0069032 del 22.12.2014) e che sono in corso di ultimazione le verifiche da parte
dei VV.FF. per il rilascio del rich iamato cert ificato (ultimo acce sso 15.4.20 15)";
il provvedimento n. CU/965 /2015 del 6.8.20 15 con il quale il Comune di Roma - Municipio XV - ha
autorizza to la Provincia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio - Fatebenefratell i
alla rea lizzazione in ampliamento di un ambulatorio di odon tostornato logia nei locali dell'Ospedale sito
in via Cassia n. 600 - Roma;
l'istanza prot . n. 1595/15/003C del 3.9.20 15, acqu isita alla Reg ione Lazio con prot, n. 476535
dell'8.9.20 15, con la quale la Provincia Religiosa di S. Pietro Ord ine Ospedaliero S. Giovanni di Dio ­
Fatebenefratelli ha chiesto l'autorizzaz ione all 'esercizio per ampliamento di un ambu latorio di
odontostom atologia nei locali dell 'Ospedale sito in via Cassia n. 600 - Roma ;
la nota prot. n. 41341 del 22.9.2015 con la quale il Direttore Generale della ASL RME, nel trasmettere la
nota dell'Ospedale San Pietro Fatebenefratelli con la qua le viene comunicata l'individuazione di nuovi
ambi ent i per il trasfer imento dell 'attività di istologia e della sez ione di genetica del laboratorio di analis i,
ha chiesto di conosce re se per tale trasferimento necessitava o meno l'autorizzazione comunale alla
realizzazione;
la not a prot , n. 555637 del 16.10 .20 15 con la quale :
a) è stato chiesto alla ASL RME di effettuare le previste verifiche per l' amp liamento di un ambulatorio

di odontostomato logia nei locali dell 'Osped ale sito in via Cassia n. 600 - Roma ;
b) è stato comunicato alla ASL RME che il trasferimento del laboratorio di ana lisi "non possa

prescindere dalla preventiva acquisiz ione dell 'autorizzazione alla realizzazione comunale." e che
"solo successivamente, e in analog ia ali 'iter avviato p er l 'ambulatorio odontoiatrico, potrà essere
inviata alla Regione l'istanza di autorizzazion e per ridistribuzione degli spazi interni che
comportano interventi strutturali relativi alla diversa allocazione interna del laboratorio di analisi."

la nota prot . n. 46557 del 27.10.2015, acquisita alla Reg ione Laz io con prot. n. 5793 13 del 29.10.2015,
con la qua le il Direttore Generale della ASL RME ha evidenziato che presso l'Ospedale San Pietro
Fatebenefratelli erano in corso opere ed ili ed impiantistiche per la reali zzazione di una nuova ala;
la nota prot. n. 63 1625 del 18.11.2015 con la quale è stato comunicato al Direttore Genera le della ASL
RME e al Rappre sentante Lega le dell' Ospedale San Pietro Fatebenefratelli , in risposta a richiesti
chiarimenti, che "dovendo questa amministrazione procedere nei confro nti dell 'Osp edale San Pietro
Fatebenefrate lli al calcolo del periodo al quale s i applica la decurtazione del 5% , con conseguente
riduzione proporzionale del budget complessivo, in quanto ricadente nelle disposizioni di cui all 'art. 2
dell 'allegato "1 " del DCA Il 35912014, si comunica che devono essere sospesi i pagamenti per un
importo pari al 5% della produzione erogata entro il budget al netto dei controlli rispe ttivamente per gli
anni 2014 e 2015. Tali importi dovranno essere bloccati sulle prime f atture utili emesse dalla struttura. ";
la nota prot , n. 2390/15/003C del 25.11.2015, acquisita alla Region e Lazio con pro t, n. 682630 del
10.12.2015, con la quale la Provincia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio­
Fatebenefratelli ha contestato l'applicazione della decurtazione del 5% con conseguente ridu zione
pro porzionale del budget complessivo;
il De creto del Commissario ad Acta n. U00585 del 16.12.20 15 concernente "Disposizioni applicative
degli artt. 2 e 4, dell'allegato "l", del Decreto del Commissario ad Acta Il U00359 del 30.10.2014
concernente "Direttive per l'adeguamento delle procedure di conferma dell 'autorizzazione dell'attività
sanitaria e di accreditamento istituzio nale ", anche alla luce della sopravvenuta normativa in materia di
antincendio " la cui adozione si è resa necessaria anche al fine di consentire alle Aziende Sanitarie
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interessate di adempiere correttamente alle disposizioni già impartite con il DCA n. 35912014;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U00594 del 16.12.2015 con il quale sono state approvate le
"Disposizioni appl icative dell'art . 3, dell'allegato "L", del Decreto del Commissario ad Acta n. U00359
del 30.10.2014 concernente "Direttive per l'adeguamento delle procedure di conferma dell'autorizzazione
dell'attività sanitaria e di accreditamento istituzionale" e, in particolare, è stato chiarito che la
decurtazione del 5% :
• decorre dalla data di pubblicazione del DCA 35912014 (B.U .R.L. n. 89 - suppl. I - del 6.11.2014);
• termina con il rilascio dell 'autorizzazione e con sequenziale accred itamento definitivo cond izionati;
• è disposta dalla Regione nel quantum e per il periodo accertato;
• é comunicata all'azienda sanitaria locale competente e alla struttura;
• è applicata dall 'azienda sanitaria locale competente per il periodo indicato dalla Regione;
• non viene computata ai fini della determinazione del budget dell'anno successivo;
la nota prot. n. 70762 1 del 2 1.12.20 15 con la quale è stato trasmesso all'Ospedale San Pietro
Fatebenefratelli il predetto DCA n. 585/2015 ed è stato illustrato il percorso amministrativo conseguente ;
la nota prot , n. 712129 del 22.12.2015 con la qua le, in risposta alla nota prot. n. 2390/15/003C del
25. 11.2015, è stato confermato all'Ospeda le San Pietro Fatebe nefratelli che la carenza della
documentazione prevista, già presente alla data di approvazione del DCA n. 359/20 14, ha determinato
l'i nclusione della struttura tra quelle destinatarie delle disposizioni di cui all'art. 2 del citato decreto
(prescrizio ni di altra autorità : VV.FF., comune, ecc ..) alle quali si applic ano le disposizioni di cui all'art. 3
dci medes imo decreto;
la nota prot , n. 7 12233 del 22.12.20 15 con la quale, in risposta alla nota prot. 54295 del 10.12.2015, è
stato precisato alla ASL RME che, considerato che non si era ancora concluso l'iter di conferma
dell ' autorizzazione a ll' esercizio e di accreditamento istituzional e definitivo previsto dalle previgenti e
vigenti dispo sizioni di legge, e che si era in attesa di ricevere gli esiti delle verifiche richieste ai sensi del
DCA n. 359/20 14 volte ad accertare l' avvenu to co mpletamento degli interventi previsti dal piano di
adeguamento o l'avvenuta compartimentazione di part i della struttura che però non interferiscono con il
funzionamento della restante parte per quanto riguarda la corretta erogazione ass istenziale e la sicurezza
dei pazienti e deg li operatori, eventua li interventi di qualsias i natura, richiesti o in corso di esecuzione,
presso il pres idio ospedaliero citato, mod ificando l'assetto dello stesso rispetto a quanto dichiarato dalla
struttura con nota del 17.2.20 15 di ultimazione dei lavori, potevano trovare attuazione,
indipendentemente dal fatto che questi siano stati previsti nell 'originario piano di adeguamento, solo a
conclusione de l percorso previsto dal citato DCA n. 359/2014 e non potranno in nessun caso essere
considerati come prosecuzione del piano di adeguamento stesso;
la nota prot . n. 7 12265 del 22.12 .2015 con la qua le, in risposta alla nota 45165 del 16.10.20 15, è stato
comunicato al Direttore Generale della ASL RME che le opere edili ed impiantistiche in corso per la
realizzazione di una nuova ala del complesso ospedaliero, eseguite in conseguenza del permesso
comunale a eostrutire, non necessitavano in quella fase del provvedimento comunale di autorizzazione
alla realizzazione che dovrà essere richie sto solo dopo aver completato le opere ed ili;
la nota prot . n. 57299 del 28.12.2015, acqui sita alla Regione Lazio con prot . n. 728144 del 31.12 .2015,
con la quale il Direttore Generale della ASL RME ha attes tato la non conformità dell'Ospedale San Pietro
Fatebenefratelli, sito in via Cassia n. 600 - Roma, ai requisiti di autorizzazione e di accreditamento:
la nota prot , n. 2700115/003C del 28.12.2015, acquisita alla Regione Lazio con prot , n. 722523 del
29. 12.2015, con la qua le l'Ospedale San Pietro Fatebenefrate lli ha trasmesso la documcntazione dci
Vigili del Fuoco in materia di prevenzione incendi;
la nota prot . n. 2702115/003C del 29.12 .20 15, acquisita alla Regione Lazio con prot . n. 725679 del
30.12.2015 , con la quale l' Ospedale San Pietro Fatebenefratelli ha prodotto le proprie le ulteriori
osservazioni e controdeduzioni rispetto all'applicazione della decurtazione del 5% con conseguente
riduzione proporzionale del budget complessivo;
la nota prot. n. 975 dell'8 .1.2016, acqu isita alla Regione Laz io con prot. n. 8326 dell'I 1.1.2016. con la
qua le il Direttore Gene rale de lla ASL RME ha trasmesso l'attestato di non conformità, in sostituzione di
quello trasmesso con la nota prot, n. 57299 del 28 .12.2015, in quanto carente della firma dcI Direttore
Genera le della ASL;
la no ta prot , n. 61505 del 4.2.2 016 con la quale è stato comunicato al Direttore Gene rale della ASL RME
e al rappresentante legale dell 'Ospedale San Pietro Fatebenefrate lli che la decurtazione del 5% avrebbe
riguardato il periodo intercorrente dal 6. 11.2014 al 3 1.12.2015 e che per gli anni successivi la
decurt azione sarebbe stata app licata fino al rilascio dell'autorizzazione e consegun ziale accreditamento
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definitivo;
la nota prot. n. 367/l6/003C del 16.2.2016, acquisita alla Regione Lazio con prot. n. 90250 del 19.2.2016,
con la quale la Provincia Rel igiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio - Fateben efratelli
ha contestato ulteriormente l'applicazione de lla decurtazione del 5% con conseguente riduzione
proporzionale del budge t complessivo;
la nota prot. n. 93093 del 22.2 .2016 con la quale è stato comunicato al rappresentante legale
dell'Ospedale San Pietro Fatebe nefrate lli e al Direttore Generale della ASL RME che il calcolo della
decurtazione del 5% sare bbe stato effettuato sulle tariffe delle prestazion i riconoscibili a decorrere dal
6.11.2014, per tutto il 20 15, e fino alla data di adozione del provvedimento finale di conferma o di revoca
de ll'autorizzazione all'esercizio e di accreditamento istituzionale definitivo e/o condizionato ;
la nota prot. n. 94228 del 22.2.2016 con la quale sono state comunicate al rappresentante legale
de ll'Ospedale San Pietro Fatebenefratelli e al Direttore Generale della ASL RME ulteriori modalità
dell'applicazione de lla decurtazione del 5%;
il ricorso proposto al TAR del Lazio dalla Prov incia Religiosa di S. Pietro Ord ine Ospedalicro S.
Giovan ni di Dio - Fatebenefratelli per l' annullamento, prev ia sospensio ne dell 'efficacia, del DCA n.
59412015;
la nota prot. n. 25 1722 del 13.5.2016 con la quale sono stati comunicati al rappresentante legale
dell'Ospedale San Pietro Fatebe nefratelli e al Diretto re Generale della ASL RME i motiv i ostativi alla
conferma de ll'autorizzazione all'esercizio e di accreditamento istituzionale defin itivo dell'Ospedale San
Pietro Fatcbe nefratelli che ne avrebbero comportato la recoca;
la nota prot. n. 959/l6/003C del 19.5.2016, acquis ita alla Regione Lazio con prot. n. 271097 del
24 .5.2016 , con la quale l' Ospedale San Pietro Fatebenefratelli, nel produrre le proprie osservazioni e
controdeduzioni in merito ai motivi ostativi comunicati dalla Regione , ha chiesto un incontro per
illustrare lo stato dell'arte;
la nota prot. n. I l 79/16/003 C del 27.6 .2016, acquisita alla Regione Lazio con prot. n. 368169 del
12.7.20 16, con la quale la Provincia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio ­
Fatebenefratelli ha comunicato che, a seguito dell 'incontro tenutosi in data 19.5.2016 , tutti i lavori di
adeguamento concordati e ivi indicati sarebbero stati conclusi entro il 30.6 .20 16;
la nota prot. n. 1565/l6/003C dell' 1.9.2016, acuisita alla Regione Lazio con prot. n. 453678 del 9.9.2016,
con la quale la Provincia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio - Fatebenefratelli
ha sollecitato l' adozione del provvedimento di conferma dell'autorizzazione e dell 'accreditamento
de ll'Ospedale San Pietro Fatebenefratelli, ha comunicato di volersi avvalere della facoltà previ sta dall'art.
33 della L.R. n. 12/2016 per il completamento della nuova vertica le (edificio) interna al presidio
ospedaliero ed ha trasmesso l' atto di impegno;
la nota prot. n. 450809 del 7.9.20 16 con la quale é stato trasmesso alla Provincia Re ligiosa di S. Pietro
Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio - Fatebenefratelli il modello di atto di impegno a provvedere
all'adeguamento della struttura;
la nota prot. n. I592/1 6/003C de1l'8.9.20 16, acqui sita alla Regione Lazio con prot. n. 459226 del
13.9.2016, con la qua le la Provincia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedali ero S. Giovanni di Dio ­
Fatebenefratelli ha dichiarato che la struttura non è sta ta compar timentata, che ha completato i lavori ed è
in attesa delle verifiche dell'Azienda Sanitaria competente;
la nota prot. n. 500842 del 6.10.20 16 con la quale è stato comunicato al Direttore Generale della ASL
RME:
• di effett uare le verifiche di cui all'art. 7 della L.R. 4/2003 e all 'art. 9 del R.R. 2/2007, preventive

a ll'adozione del provvedimento, eventualmente anche condizionato ai sensi del DCA n. 58512015, di
conferma dell' autorizzazione all'esercizio e di accreditamento istituzionale definitivo dell'Ospedale
San Pietro Fatebenefratelli;

• qualora le verific he avessero accertato ancora la presenza di difformità rispetto al precedente piano di
adeguamento (quello redatto a seguito delle non conformit à accertate a luglio del 20 14), queste non
avrebbero costituito, ai sensi dell'art . 33, comma 3, della L.R. n. 12/20 16, impedimento allo
svo lgimento dell'attività e il Dipartimento avrebbe dovuto:
a) trasmettere al rappresentante legale della struttura e alla Regione copia degli esiti di non

conformità de lla struttura con l' indica zione ana litica delle non conformità accertate;
b) richiedere al rappresentante legale della stru ttura di presentare, ai sensi dell' art . Il del R.R. n.

2/2007, entro e non oltre sessanta giomi dalla comunicazione degli esit i dell a verifica, il piano di
adeguamento nel quale sono indicate per ciascuna non conformità accertate le modalità e i tempi
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della sua risoluzione che non potrà essere superiore a sei mesi, ai sensi dell' art. 33, comma 3,
della L.R. n. 12/20 16 (decorrenti dalla data di presentazione del piano);

c) allo scadere dei termin i fissati, e senza ulteriori comunicazioni o richieste, effettuare le verifiche
conclusive rela tivamente alle parti della struttura o delle attività risultate non conformi che
dovranno concludersi entro novanta giorni (ai sensi dell ' art. 9, comma 2. del R.R. n. 2/2007),
decorrenti dallo scadere dei termini predetti;

d) trasmettere alla Regione, entro trenta giorni (ai sensi dell ' art. 9, comma 4, del R.R. n. 2/2007)
dalla conclusione delle verifiche, il parere di conformità o di non conformit à della struttura.

e) La Regione provvede ad adottare, entro venti giorni dal ricevimento del parere da parte della ASL
competente, il relativo provvedimento di conferma dell ' autorizzazione all'ese rcizio e di
accreditame nto istituzionale definitivo (even tualmente anche condizionato).

o qualora, invece, dagli esiti delle verifiche effettuate dall' Azienda Sanitaria, sia quelle conseguenti alla
comunicazione di conclusione degli interventi di adeguamento (entro un anno) sia quelle conseguenti
alla conclusione o meno dell'ulteriore piano di adeguamento (sei mesi), dovessero emergere
difformità non sanate e queste "non interferiscano con il f unzionamento della restante parte per
quanto riguarda la corretta erogazione assistenziale e la sicurezza dei pazienti e degli operatori, la
A.u.s.I.,"(ai sensi dell' allegato " l", art. 4, del DCA n. 359120 14), era possibile compartimentare le
part i o le attività della struttura risultate non conformi e l'Azienda Sanitaria poteva rilasciare il
parere limitatament e alle parti conformi. Le parti o le attività compartimentate non sarebbero state
ricomprese nel provvedimento finale e sarebbero state considerate "decadute";

o in presenza di nuove e diverse difformità accertate dall' Azienda Sanitaria nel corso delle verifiche
rispetto a quelle di cui al precedente piano di adeguamento (quello redatto a seguito delle non
conformità accertate a luglio del 2014), si sarebbero dovute applicare separatamente le ordinarie
procedure previste dalla L.R. n. 4/2003 e dal R.R. n. 212007.

la sentenza TAR Lazio - Sezione Terza Quater - n. 2228/20 17 del 12.10.2016 con la quale il tribunale ha
rigettato il ricorso proposto dalla Provincia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio
- Fatebenefrate lli per l' annull amento del DCA n. 324/2015 , anche con riguardo alle prospettate questioni
di illegittimità costituzionale;
la nota prot. n. 94538 del 22.2.20 17 con la quale è stato comunica to al Direttore Genera le della ASL RM l
che conformemente a quanto già comunicato con nota del 22 dicembre 2016 e adottato in precedenti
ana loghe situazioni, ogni intervento di ampliamento di attività non poteva che succedere dal punto di
vista giuridico e amministrativo alla preliminare conferma dell ' autorizzazione e dell'accreditamento;
la nota prot. n. 22414 del 22.2.2017, acquisita alla Regione Lazio con prot. n. 94522 del 22.2.2017, con la
quale il Direttore Generale della ASL RMI ha comunicato che nel corso delle verifiche effettuate presso
l'ospedale San Pietro Fatebenefratell i era stata constatata all' interno del presidio ospedaliero la presenza
della società Phatology Service S.r.l. che svolgeva attività nell'ambito del Servizio di Istopatologia
dell 'Ospedale;
la nota prot. n. 11 7896 del 7.3.2017 con la quale il rappresentante legale della Provincia Religiosa di S.
Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio - Fatebenefratelli, che gestisce l'Ospedale San Pietro
Fatebenefratelli , è stato diffidato a far cessare l' attività della società Phatology Service S.r.l. all' interno
del presidio ospedaliero;
la nota pro!. n. 460/l7/003C dell'8.3 .2017, acquisita alla Regione Lazio con pro!. n. 120392
dell '8.3.2017, con la quale quale il rappresentante legale della Provincia Religiosa di S. Pietro Ordine
Ospedal iero S. Giovann i di Dio - Fatebenefratelli ha comnnicato la cessazione immediata all'interno del
presidio ospedaliero dell' attività della società Phatology Service S.r.l.;
la nota prot. n. 152319 del 23.3.2017 con la quale è stato comunicato al Direttore Generale della ASL
RMI che l' ospedale San Pietro Fatebenefratelli aveva interrotto all 'interno del presidio ospedaliero
l' attività della società Phatology Service S.r.l.;

VISTI , infine:
la nota prot. n. 31354 del 13.3.2017, acquisita alla Regione Lazio con prot. n. 130124 del 13.3.2017, con
la quale il Direttore Generale della ASL RM l ha trasmesso i pareri favorevoli delle strutture dipendenti al
rilascio dell ' autorizzazione all'esercizio per l'ampl iamento strutturale e funzionale dell'ambulatorio
odontoiatrico presso l' Ospedale San Pietro Fatebenefratelli, via Cassia, 600 - Roma;
la nota prot. n. 190387 del 12.4.2017 con la quale é stato comunicato al Direttore Generale della ASL
RM I che il predetto parere favorevo le per l' ampliamento strutturale e funzionale dell'ambulatorio
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odonto iatrico sarebbe stato con siderato, unitamen te a quello complessivo riguardant e l' Ospedale, a
co nclusione de ll'iter amminist rat ivo di conferma dell 'autorizzazione all'esercizio e di acc reditamento
istituzionale definitivo, avviato ai sensi della L.R. n . 3/2010 e da i provvedimenti successivamente adottati
tra cui il DCA n. 359/2014, al fine deI rilascio di un unico atto autorizzat ivo;
iI Decreto de l Commissario ad Acta n. U00368 del 31110/20 14 concernente " Riorganizzazione della rete
ospedaliera a sa lvaguardia degli obiett ivi strategici di rientro dai disavanzi san itari de lla regione Lazio
(Decreto de l Comm issario ad Acta n. U00247/20 14)";
il Decreto de l Commissario ad Acta n. U004 12 del 26/11120 14 concernente "Rettifica DCA n.
U00368/20 14 avente ad oggetto "Attuazione Programmi Operativi 2013-20 15 di cui al Decreto del
Commissario ad Acta n. U00247/2014. Adozione del doc umento tecnico inerente : "Riorganizzazione
della rete ospedaliera a salvaguardia deg li obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della
Reg ione Lazio" co n il quale all'Ospedale San Pietro Fatebenefratelli - Roma sono sta ti attribuiti :

PL 20 14-2015
AF Codice disciplina Descrizione ORD. OH
M 08 CARDIOLOGIA 25

AREA MEDICA 94
02 DAY HOS PITAL MULTISPECIALlSTICO 18

Totale 119 18

C AREA CHIRURGICA 117
14 CHIRURGIA VASCOLARE 8
98 DAY SURGERY MULTISPECIALlSTICO 14

Totale 125 14

AC 49 TERAPIA INTENSIVA 8
50 UNITA ' CORONARICA 6
51 ASTANTERlA!BREVE OSS ./

MEDICINA D'URGENZA IO
Totale 24

M IP 370 OSTETRICIA 79
39 PEDIATRIA 17 3
62 NEONATOLOGIA 8
73 TERAPIA INT ENSI VA NEONATALE 12

Totale 116 3

Tota le 384 35

VISTA la nota prot. n. 67344 del 26.5.20 17, acquisita a lla Regione Lazio con prot. n. 26883 1 del 26.5 .20 17,
come modificata e integrata con la nota prot. n. 68597 del 30 .5.20 17, acquisita alla Regione Lazio con prot. n.
274180 del 30.5.2017, co n la quale iI Direttore Generale della ASL RM I ha rilasciato l' attestato favorevole di
co nformità del presi dio ospedali ero San Piat ro Fate bene fratelli, gesti to dalla Provincia Religiosa di S. Pietro
Ordine Ospedalicro S. Giovanni di Dio - Fatcbcnefratell i, via Cassia n. 600 - Roma, per le seguenti attività:

ATTIVITA' AU TO RI Z ZATE E ACCREDITATE

STRUTTURA C HE EROGA PRESTAZIONI IN R EGIM E DI RICOVERO OSPEDALI ERO A
CICLO CONTINUATIVO E DIURNO P ER ACUZIE per complessivi n. 40 1 posti letto cosi ripartiti :

Disciplina Posti Letto Ordinari Posti Letto DHIDS
Cardioloaia 25
Area Medica 87
Arca Chìrurnìca 115
Chirurzia Vascolare 6
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Terapia intensiva 8
Unità Corona rica 8
As tanter ia/ Breve O ss.lMedidna 10
d' Uraenza
Ostetricia 79
Pediatria 17
Neo nato loaìa 8
Terapia Intensiva Neonatale 12
Dav Hospital Multispecialistico 12
Dav Surzev MultisDedalistico 14
Totale 375 26

Pron to Soccorso Gene rale in DEA di I livello
III livell o peri nata le, com prensivo di nido, nconarologia, TIN e SUBTIN
Area travaglio parto
Terapia intensiva
Reparto operatorio Blocco Operatorio A e Blocco Opera torio B
UTIC
SIMT
Radi ologia diagnostica (TAC, ecografia, RMN)
Lab oratorio anali si generale di base con settori spec ializzati di citoi stol ogia e genet ica
Radioterapia oncologica costit uita da:
• Acce lerato re lineare VARIAN TR UEBEAM STX (Aut. N. B00090 deIl' 11.1.2013)
• Acceleratore lineare VARIAN 600C D (Aut. 547/2 000)
• Acceleratore lineare VARIAN TRUE BEAM di nuova insta llazione per sost ituzione (N.O . preven tivo

n. 00 12357 dellI.2.20 17)
Emo dinamica
Presidio di recupero e riabilitazione funzionale di Il livello
ambu latorio di assistenza specialistica di Il livello con le seguenti branche:
laborator io analisi
rad iodiagnostiea
ecografia
cardio logia
chirurgia
ginecologia
diabetologia
endocrinologia
medicina interna
neurologia
oculistica
otorinolaringoiatria
pneumologia
ortopedia
uro logia
oneologia
pediatria
gastroentero logia ed endoscopia
anestesiologia
rad ioterapia
TAC
Mammografia
Ecocolordoppler
RMN ESAOTE GIROSCAN 0,25 Tesla, fasc ia di acc reditamento "C" (ex D.G.R. Laz io n. 423/2006)
RM N TOSHIBA EXC ELART VANTAGE 1,5 Tesla, fasc ia di acc reditamento "F " (ex D.G.R. Lazio n.
423/2006)
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Anatomia patologica: convenzione fino al 31.12.20 18 con il Policlinico Militare del Celio

CONS IDERATO che alla data di adoz ione del presente provvedimento :
la mancanza del certificato di abitabilità/agibilità rientra nella fattispecie disciplinata dall'allegato l. art.
2, del DCA n. 35912014 e dal DCA n. 585/2015 e, pertanto, non cost ituisce impedimento al prosieguo del
procedimento amministrativo per l' adozione del provvedimento finale condizionato ;
le restanti non conformità accertate dalla ASL RME con i precedenti attestati sono state tutte superate e
risolte come chiarito dalla stessa ASL RM 1 con la nota prot. n. 67344 del 26.5.2017;

VISTE:
- la mail del 14.6.2017 con la quale è stata trasmessa all'Ospedale San Pietro Fatebenefratelli la
configurazione finale del presidio rielaborata dalla Regione seco ndo lo schema derivante dall'applicazione
dei requisiti minimi di cui al DCA n. 8/20 I l;
- la mail del 15.6.2017 , acquisita alla Regione Lazio con prot, n. 304849 del 15.6.2017, con la quale
l'Ospedale San Pietro Fatebe nefratelli ha concordato con la Regione la configurazione finale del presidio,
sottoscritta dal Direttore Sanitario e dal Rappresentante Legale della struttura, fatte salve le eventuali ulteriori
verifiche che la ASL RM I intenderà effettuare;

RITENUTO di dover:
rilasciare la conferma dell'autorizzazione all'esercizio, condizionata al puntua le adempimento degli
obblighi previsti dal Decreto del Commissario ad Acta n. 585/2015, al presidio sanitario denominato
Ospedale San Piatro Fatebenefra telli, gestito dalla Provincia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S.
Giova nni di Dio - Fatebenefratelli, via Cassia n. 600 - Roma, per le attività nel dispositivo indicate;
rilasciare l' accreditamento istituzionale definitivo, cond izionato al puntuale adempimento degli obblighi
previsti dal Decreto del Commissario ad Acta n. 58512015 , al presidio sanitario denominato Ospedale San
Piatro Fatebenefratelli, gestito dalla Provincia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di
Dio - Fatebenefratelli, via Cassia n. 600 - Roma, per le attività nel dispositivo indicate;
rilasciare l' autorizzazione all'esercizio al presid io sanitario denominato Ospedale San Piatro
Fatebenefratelli, gestito dalla Provincia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio ­
Fatebenefratelli, via Cassia n. 600 - Roma, per ampliamen to strutturale e funzionale dell'ambulatorio
odontoiatrico;
ridefinire la configuraz ione finale dell'Ospedale San Piatro Fatebenefratelli, gest ito dalla Provincia
Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio - Fatebenefratell i, via Cassia n. 600 ­
Roma, seco ndo lo schema derivante dall'applicazione dei requisiti minimi di cui al DCA n. 8/2011;

DECRETA

per le motivazioni in premessa riportate, che si intendono integralmente richiamate:

• di rilasciare l' autorizzazione all'esercizio al presidio sanitario denominato Ospedale San Piatro
Fatebc nefrate lli, gestito dalla Provincia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio ­
Fatebenefratelli, via Cassia n. 600 - Roma, per ampl iamento strutturale e funzionale dell' ambulatorio
odo ntoiatrico;

• di ridefinire la configurazione finale dell' Ospedale San Piatro Fatebenefratelli, gest ito dalla Provincia
Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio - Fatebenefratelli, via Cass ia n. 600 ­
Roma, seco ndo lo schema derivante dall' applicazione dei requisiti minimi di cui al DCA n. 8/2011;

• di rilasciare la conferma cond izio nata dell'a utorizzazione all'esercizio al presidio sanitario denominato
Ospedale San Piatro Fatebenefratelli, gestito dalla Provincia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospeda liero S.
Giovanni di Dio - Fatebenefratelli, via Cassia n. 600 - Roma, per le seguenti attività:

STRUTTURA CHE EROGA P RES TAZIONI IN RE GIME DI RI COVERO OSPEDALI ER O A
CICLO CONTINUATIVO E DIURNO PER ACUZIE per comp lessivi n. 40 1 posti letto così ripartiti :
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n. 25 p.l.
n. 47 p.l.
n. 14 p.l.
n. 14 p.l.
n. 12 p.l.

AREA MEDICA per complessivi n. 112 posti letto ORO. + n. 12 posti letto OH suddivisi in n. 5 unità
funzionali :

Unità funzionale di cardiologia
Unità funzionale di medicina generale
Unità funzionale di neurologia
Unità funz ionale di geria tria
Unità funzionale di oncologia

DA Y HOSPITAL I\IULTISPECIALISTICO n. 12 p.l.

n. 55 p.l.
n. 8 p.l.
n. 31 p.l.
n. 14 p.l.
n. I p.l.
n. 6 p.l.
n. 6 p.l.

AREA C H IR URG IC A per complessivi n. 121 pos ti letto ORO. + n. 14 posti letto DS suddivisi in n. 7 unità
funzionali:

Unità funzio nale di chirurgia generale
Unit à funzio nale di urologia
Unità funzionale di ortopedia c traumatologia
Unità funzionale di ginecologia
Unità funzionale di oculistiea
Unità funz iona le di otorinolaringoiatria
Unità funz ionale di chirurgia vascolare

DAY S URG ERY MULTISPECIALISTICO n. 14 p.l.

AREA OSTETRICI A per complessivi n. 116 posti letto suddivis i in n. 5 unità funzio nali:
Unità fun zionale di ostetricia n. 79 p.l.
Unità funzionale di pediatria n. 17 p.l.
Unità fun zionale di neonatologia n. 8 p.l.
Uni tà Terapia Intensiva Neonatale - U.T.I.N. n. 4 p.l.
Uni tà Terapia Sub Intensiva Neonatale n. 8 p.l.

AREA T RA vAG LI O PAR TO (Il livello perinatalc)
n. 8 sale travaglio/parto
n. 2 sale operatorie per parti cesaei
n. l sala opearatoria per le emergenze

NID O n. 40 culle

AREA TERAPIA INTENSIVA per compless ivi n. 26 posti letto cosi suddivisi:
Unità funz ionale di Rian imazione c Terap ia Intensiva n. 8 p.l.
Unit à funzionale di Terapia Intensiva Coronarica - U.T.I.C. n. 8 p.l.
Astanteria/Breve Osservazione/medi cina d' Urgenza n. IO p.l.

SERVIZ I CONNESSI ALL'ATTIVITA' C HIRURG ICA

BLOCCO OPERATORIO
C H IRU RG IA AM BULAT O R IA LE

n. 7 sale operatorie
n. l sala chirurgica
n. l sala chirurgica per interventistica minore

di cardiologia

PRONTO SOCCO RSO: DEA I

SER VIZ I GENERALI E LOCALI
Servizio accettazione
Cucina (in appalto esterno)
Servizio mo rtuario - Ana tomia patologica in convenzione con il Policlinico Militare del Cel io
Gestione farmaci e materiale sanitario
Servizio Sterili zzazione
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n. 25 1'.1.
n. 47 1'.1.
n. 141'.1.
n. 141' .1.
n. 121' .1.

, .

Lavanderia (in appalto esterno)
Disinfezione

SERVIZI DELLA STRUTTURA (APERTI ANCHE A PAZIENTI ESTERNI)
Laboratorio generale di base
Settori specializzati di citologia - istologia - genetica medica
Diagnostica per immagini (n. 2 TAC - n. 2 Mammografi)
• RMN ESAOTE GIROSCAN 0,25 Tesla, fascia di accreditamento "C"
• RMN TOSHIBA EXCELART VANTA GE 1,5 Tesla, fascia di accreditamento "F"
• Radiologia Interventistica
Emodinamica n. I sala per esami
Servizio di immunoematologia e Medicina Trasfusional e (SIMT)
Servizio di Radioterapia (n. 3 acceleratori lineari)
• Acceleratore lineare VARIAN TRUEBEAM STX (Aut. N. 800090 dell' 11.1.2013)
• Acceleratore lineare VARIAN 600CD (Aut. 547/2000)
• Acceleratore lineare VARIAN TRUEB EAM di nuova installazione per sostituzione (N.O. preventivo

n. 00 12357 dell1.2.20 I7)
Endoscopia digesti va

AMBULATORI
Presidio di recupero e riabilitazione funzionale
card iologia
chirurgia generale
ginecologia
endocrinologia
malattie metaboliche e diabeto logia
medicina interna
neurologia
oculistica
otorinolaringoiatria
malattie dell' apparato respiratorio
ortopedia
urologia
oncologia
pediatria
gastroentero logia ed endoscopia
anestesiologia
Ambulatorio odontoi atrico

• di rilasciare l'accreditamento istituzionale definitivo condizionato al presidio sanitario denominato
Ospedale San Piatro Fatebenefratelli, gestito dalla Pro vincia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S.
Giovanni di Dio - Fatebene fratelli, via Cassia n. 600 - Roma, per le seguenti attività:

STRUTTURA CHE EROGA PRESTAZIONI IN REGIME DI RICOVERO OSPEDALIERO A
CICLO CONTINUATIVO E DIURNO PER ACUZIE per complessivi n. 40 1 posti letto cosi ripartiti:

AREA MEDICA per complessivi n. 11 2 posti letto ORO. + n. 12 posti letto OH suddivisi in n. 5 unità
funziona li:

Unità funziona le di card iologia
Unità funzionale di medicina generale
Unità funzionale di neurologia
Unità funzionale di geriatria
Unità funzionale di oncologia

DAY HOSPITAL MULTISPECIALISTICO n. 12 1'.1.
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n. 55 p.l.
n. 8 p.l.
n. 31 p.l.
n. 14 p.l.
n. I p.l.
n. 6 p.l.
n. 6 p.l.

AREA CHIRURGICA per complessivi n. 121 posti letto ORD. + n. 14 posti letto DS suddivisi in n. 7 unità
fun zionali:

Unità funzionale di chirurgia generale
Unità funzionale di urologia
Unità funzionale di ortopedia e traumatologia
Unit à funzionale di ginecolog ia
Unit à funzionale di oculi stica
Unità funzionale di otorinolaringoiatria
Unità funzionale di chirurgia vascolare

DAY SURGERY MULTISPECIALISTICO n. 14 p.l.

AREA OSTETRICIA per complessivi n. 116 posti letto suddivisi in n. 5 unità funzionali:
Unit à funzionale di ostetri cia n. 79 p.l.
Unit à funzionale di pedi atria n. 17 p.l.
Unità funzion ale di neonat ologia n. 8 p.l.
Unità Terapi a Intensiva Nconatale - U.T.I.N. n. 4 p.l.
Unità Terapia Sub Intensiva Neonatale n. 8 p.l.

AREA TRAVAGLIO PARTO (II livello perin atale)
n. 8 sale travaglio/parto
n. 2 sale operatorie per parti cesae i
n. 1 sala opearatori a per le emergenze

NIDO n. 40 culle

AREA TERAPIA INTENSIVA per complessivi n. 26 pos ti letto così suddivisi :
Un ità funzionale di Rianirnazione e Terapia Intensiva n. 8 p.l.
Unità funzionale di Terapi a Intensiva Coronarica - U.T. I.e. n. 8 p.I.
Astanteria/Breve Osservazione/medicina d'Urgenza n. lO p.l.

SERVIZI CONNESSI ALL'ATTIVITA' CHIRURG ICA

BLOCCO OPERATORIO
CHIRURGIA AMBULATORIALE

PRONTO SOCCORSO:

n. 7 sale operatorie
n. l sala chirurgica
n. l sa la chirurgica per interventi stica minore

di cardiologia

DEA l
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SERVIZI GENERALI E LOCALI
Servizio accettazione
Cucina (in appalto esterno)
Servizio mor tuario - Anatomia pa tologica in convenzione con il Policlinico Militare del Celio
Gestione farmaci e materiale sanitario
Servizio Sterilizzazione
Lavand eria (in appalto estern o)
Disinfezione

SERVIZI DELLA STRUTTURA (APERTI ANCHE A PAZIENTI ESTERNI)
Laboratorio genera le di base
Settori specializzati di citologia - istol ogia - genetica medi ca
Diagnostica per immagini (n. 2 TAC - n. 2 Mammografi )
• RMN ESAO TE GIROSCAN 0,25 Tesla, fascia d i acc reditamento "C"
• RMN TOSHlBA EXCELART VANTAGE 1,5 Tesla, fascia di accreditame nto "F"

f(



• Radiologia Interventistica
Emodinamica n. I sala per esami
Servizio di immunoematologia e Med icina Trasfu sionale (SIMT)
Servizio di Radioterapia (n. 3 acceleratori lineari)
• Acceleratore lineare VARIAN TRU EBEAM STX (Aut. N. B00090 dell 'I 1.1.2013)
• Acceleratore lineare VARIAN 600 CD (Aut. 547/2000)
• Acceleratore line are VARlAN TRUEBEAM di nuova install azione per sostituzion e (N.O. preventivo

n. 0012357 dell 1.2.20 I7)
Endo scopia dige stiva

AMBULATORI
Presidio di recupero e riabilitazion e funzionale
cardiolog ia
chirurgia generale
ginecologia
endocrinologia
malattie metaboliche e diabetologia
medic ina interna
neurologia
oculistica
otorinolaringoiatria
malattie dell 'apparato respiratorio
ortopedia
urologia
oncologia
pediatria
gastroenterologia ed endo scopia
anestesio logia

L'autorizzazione all'esercizio e l'accreditamento istituzionale di cui al presente provvedimento sono
condizionati a l puntuale adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del Commissario ad Acta n.
585/2015.

Il Rappresentante Lega le della Provinc ia Religiosa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio ­
Fatebenefratelli, che gestisce l'Ospedale San Piatro Fatebenefrate Ili, via Cassia n. 600 - Roma è Fra Cieinelli
Michele, nato a Gam batesa (Campobasso) il 10.1.1944.

Il Direttore Sanitario dell'Ospeda le San Piatro Fatebenefratelli, via Cassia n. 600 - Roma , gestito dalla
Provincia Religio sa di S. Pietro Ordine Ospedaliero S. Giovanni di Dio - Fatebenefratelli è la Dott.ssa Fiore
Rosa lia, nata a Chieti il 15.6.1951, laureata in Medicina e Chirurgia, spec ializzata in Igiene e Medicina
Preventiva, iscritta all'Ordine dei Medici della Provincia di Roma con il numero d'ordine 3 I 136.

Il presente provvedimento sarà trasmesso al legale rappresentante della struttura, all' ASL RM I ed al Comune
di Roma.

L'accertamento del possesso e/o del mantenimento dei titoli o dei requisiti prodotti e/o dichiarati , finalizza ti
al rilascio del presente prov vedimento, diversi da que lli rient ranti nelle competenze della Regione Lazio,
rimangono in capo agli enti, alle amministrazioni e agli organismi comunque denominati titolari del loro
rilascio.

Il pres ente provvedimento, pertanto , è sottoposto alla condizione risolutiva espressa della decadenza
automa tica ove le amministrazioni o gli enti diversi dall a Regione Lazio accertino, nell ' ambito delle
competenze ad ess i attribuite dalla legge, la non rispondenza della struttura, dei titoli o dei requi siti prodotti
e/o dichiarati all e disposizioni che discipl inano le materie oggetto del presente provvedimento.
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Le attività autorizzate e accreditate con il presente provved imento potranno esse re soggette a successivi
processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di pianificazione e
programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare.

Si richiama l'obbligo della struttura:
di provvedere a tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti disposizioni che disciplinano la materia c, in
particolare, a quelli disposti dalla L.R. n. 4/2003 e dai relativi provved imenti regolamentari e
amministrativi di attuazione che richiedono la preventiva autorizzazione regionale;
al rispetto delle prescriz ioni e della tempistica previ sta dal DCA n. 585/2015 relativa alla scadenza dei
termini per l' attenimento dei provvedimenti defini tivi di altre Autorità, di cui ai punti l) e 3) del predetto
decreto , allo scopo di evitare l' applicazione della condizione risolutiva di decadenza.

Si richiama l'obbligo dell'Azienda Sanitaria Locale competente per territorio:
di vigilare sulla persistenza dei requisiti struttural i, tecnologici ed organizzativi e quelli ulteriori di
accred itamento , secondo quan to previsto dal decreto del Commissario ad Acta n. V0090 del 10.11.2010 e
successive modificazio ni;
di vigilare affinché le strutture producano entro i termini previsti dal DCA n. 585/20 15 copia della
documentazione menzionata al punto che precede.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio nale innanzi al Tribunale Amministrativo
Regiona le del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica.
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